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Padri Saveriani (Chiesa del
santissimo Corpo di Cristo,
Via Piamarta g) in presenza
e sul canale YouTube di
"Missione Oggi" con il filoso-
fo Massimo Cacciari e il cura-
tore dell'opera Armando Sa-
vignano si terrà la presenta-
zione del volume di Maria
Zambrano, "L'uomo e il divi-
no", edito dall'Editrice Mor-
celliana che inaugura la col-
lana delle Opere di Maria
Zambrano
§§§
uando un editore dà av-
vio a un progetto organi-

co di edizione degli scritti di
un autore, esprime un dupli-
ce auspicio: che trovi i suoi
lettori e che diventi un classi-
co. In questo intento sono
contenuti, insieme, un azzar-
do e una responsabilità mo-
rale. Si verifica delle volte, al-
tresì, un magnetismo tra la
fortuna di chi scrive e di chi
pubblica: se infatti, come
hanno insegnato i maestri
dell'editoria novecentesca,
l'identità di un editore si ma-
nifesta nel catalogo e negli
autori che sceglie, si può dire

che quella di un autore è cu-
stodita dalla collana che lo
ospita conferendo ordine. Il
chiasmo suggerisce che il de-
stino editoriale di un'opera

e fors'anche di un pensie-
ro — consista nella misterio-
sa corrispondenza fra l'auto-
re e il suo editore, quando
non in una vera e propria for-
za di attrazione, che spieghe-
rebbe il successo di autori
asistematici, aforismatici, a
volte oscuri — come Nietz-
sche, Sestov, Cioran — in
prestigiose collane Italiane, e
viceversa il destino miscono-
sciuto di altri, pur promossi
da noti intellettuali ma pub-
blicati disordinatamente. E il
caso della filosofa María
Zambrano (1go4-1991), le cui
opere furono per la prima
volta tradotte in Italia da Ele-
na Croce negli anni '6o, per
Vallecchi, e poi rilanciate da
Massimo Cacciari, negli anni
'go, con varie edizioni per
Feltrinelli e Bruno Mondado-
ri. Una recezione a singhioz-
zo, che ha avuto l'effetto di in-
debolire l'originalità di un
pensiero privilegiandone di
volta in volta, a seconda del-
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l'occasione, singoli aspetti:
l'estetica e le arti, la pittura e
la poesia, con la nozione di
«razón poetica», l'antropolo-
gia, declinata al femminile,
l'etica, la politica, la religione,
quasi fossero argomenti se-
parati. La visione d'insieme la
si riscopre nell'opera da lei
stessa definita «fulcro irra-
diante» dei suoi scritti:
«L'uomo e il divino».
Originariamente progettata
coni), titolo «Filosofia e cri-
stianesimo», ebbe una prima
edizione in Spagna nel 1955 e
una seconda più matura, am-
pliata e emendata di errori,
nel 1973, sulla quale è realiz-
zata l'edizione integrale a cu-
ra di Armando Savignano ora
edita da Morcelliana, con la
quale inaugura la serie «Ope-
re di Maria Zambrano», che
affiancano le storiche collane
di Romano Guardini, Kierke-
gaard, Maritain. Un nuovo ri-
scatto per la pensatrice —
dopo quello ricevuto con il
Premio Cervantes nel 1988 e
la pubblicazione delle
«Obras Completas» (ed. Ga-
laxia Gutenberg, 2018) — che
consiste nel superare un dop-

pio ostacolo, editoriale e sto-
riografico, al riconoscimento
del suo valore. Editoriale,
perché l'assenza-di un pro-
getto organico di edizione ha
consegnato al pubblico
un'opera apparentemente
asistematica; storiografico
perché, sulla base di quella
frammentarietà, si è costrui-
ta di Zambrano — virtù e li-
mite la sua scrittura quasi
oracolare — l'idea di una
pensatrice poetante e diarista
e non integralmente teoreta.
La sistematicità la si ricava in-
vece dalla sua costante inter-
rogazione del mistero che è
al centro dell'umano: una fe-
nomenologia dell'anima e
della religione intesa come la
cifra che con diversi nomi —
dal pathos al logos, dal sacro
al divino, dal politeismo ai
monoteismi, dalle religioni
orientali alla mistica — attra-
versa la storia della filosofia
occidentale e dà senso all'es-
sere dell'uomo nel mondo,
irriducibile posta in gioco del
suo stesso sapere.
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